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Perché no al Maxiparcheggio a rotazione sotto la Darsena
Prospettive alternative per la zona dei Navigli

Sulla zona insistono molti interventi che non sembrano essere sorretti da una strategia di sviluppo urbano complessivo, che appaiono anche in contrasto tra loro: Masterplan, Isola ambientali, megaparcheggio sotto la Darsena, parcheggi per residenti, allargamento dei marciapiedi (e anche chiusura di assi viari), ecc. In questo contesto  non ci sembra il caso ne è utile partire per la sistemazione di tutti i Navigli da un megaparcheggio a rotazione oraria di 1300 macchine.

Il progetto del megaparcheggio sotto la Darsena sembra fatto per i clienti  degli avventori dei locali notturni. Questo vorrebbe dire che qualcuno abbia deciso che la vocazione della zona sia solo di essere il "divertimentificio" di Milano.  Il megaparcheggio  sarebbe inevitabilmente destinato a favorire  ulteriori iniziative di apertura di locali notturni rendendo sempre più difficile la sopravvivenza di altri comparti economici sia artigianali che commerciali. 

Studi fatti in altre città europee dimostrano che tali parcheggi richiamano per ogni posto decine di autovetture all’ora. Il megaparcheggio ha ingressi solo su un asse viario che rappresenta una circonvallazione di Milano che già oggi con la strozzatura di porta Ticinese è al collasso. È stato inoltre drasticamente ridotto il traffico veicolare di Corso di Porta Ticinese (Zona di traffico limitato) e lo stesso avverrebbe nel prossimo futuro per il corso S. Gottardo, per cui questa strozzatura si amplificherà enormemente. Ma c’è qualcuno che ha un’idea di che impatto ci sarà per la zona, per i residenti, per i servizi e per le attività economiche? E tutto questo per i locali notturni?

In una zona che rappresenta un patrimonio storico, economico, ambientale e sociale tra i più rilevanti di Milano, il suo sviluppo o più semplicemente la sua sistemazione non  può essere incentrata su un parcheggio in project financing (e cioè un progetto orientato alla minima spesa e non alla qualità del manufatto) e per di più posto in un’area pubblica oggi sì degradata, ma  pregiata e urbanisticamente fondamentale, quale è la Darsena, per qualsiasi futuro progetto.

La logica dell’intervento è improntata ancora una volta dalla casualità della speculazione: un soggetto privato presenta un progetto, su suolo pubblico, dove più gli conviene come ritorno economico (e la Darsena è eccezionale), l’Amministrazione non vede l’ora di lasciar fare, tanto più che non metterà soldi nell'operazione. Si è ormai formato un business che fa a gara a trovare aree libere, pubbliche, da riempire. E’ una spirale perversa, che può devastare Milano. 

Il "divertimentificio" dei Navigli e la speculazione edilizia sui Navigli hanno operato e stanno operando senza regole in un contesto che rappresenta un patrimonio storico, economico, ambientale e sociale tra i più rilevanti di Milano. 

La zona deve prima di tutto tornare ad essere fruibile anche da parte dei cittadini che la abitano e di tutti coloro che fanno economia diversa dal divertimentificio: gli artigiani sono ancora molti, i servizi in zona sono pregiati e di qualità (museo, auditorium, spazi artistici-culturali, scuole di alto livello, vicinanza con altre aree di verde preziose, ecc.), sopravvivono piccole realtà industriali e un 

commercio di servizio e non legato alla moda. Prima del parcheggio per i clienti dei pub bisogna dire cosa si vuole sviluppare e mantenere.

Il quartiere può diventare urbanisticamente gradevole e vivibile per i giovani e per i cittadini che vi abitano e vi lavorano, nonché per chi viene da fuori a godere degli spazi e dei servizi che offre. Noi non siamo contro ai pub, ma crediamo che debbano avere uno sviluppo equilibrato e con delle regole. Anzi la Darsena resa pedonale insieme alla piazza XXIV Maggio e le vie limitrofe con la realizzazione del sottopasso di viale Gian Galeazzo (cfr. progetto elaborato qualche anno fa dal Comitato Abitanti dei Navigli, riprendendo alcune idee da alcuni progetti "storici" per l'area) potrebbe decongestionare alcune zone dove residenti  e locali notturni in spazi molti ristretti sono in forte conflitto. 

La domanda prioritaria per un intervento sui Navigli e sulla Darsena è dunque 

"Quale qualità urbana, frutto di politiche che cerchino la compatibilità tra obiettivi di sviluppo economico, di tutela e valorizzazione ambientale, di sostegno alle reti sociali ecc., è necessaria per la convivenza tra una molteplicità di soggetti sociali con diversi interessi, bisogni, aspettative? 

La risistemazione della zona Navigli può rappresentare il punto di partenza per una città più umana e più vivibile.  Il Ticinese può essere una delle grandi "isole ambientali" di Milano, in cui:

 -  Non vengano più riempiti indiscriminatamente spazi liberi e aree interstiziali tra il costruito.

 -  Non siano costruiti parcheggi a rotazione (semmai i parcheggi per i residenti vanno potenziati, là 

     dove i residenti vivono).

 -  Va difesa dal traffico indiscriminato introducendo limitazioni al traffico e una diversa viabilità. 

 -  I parcheggi a rotazione devono essere posizionati negli ingressi della città in zone di 

    interscambio con il mezzo pubblico. E’ possibile prevedere anche collegamenti serali specifici 

    con la zona della Darsena anche con servizi pubblici o privati continuativi convenzionati (allo 

    stesso prezzo del costo del parcheggio sotterraneo)

 -  Si migliori l’ambiente, incentivando ad esempio con progetti speciali la riconversione dell’uso 

    dell’energia da inquinante a pulita, magari sfruttando proprio l’acqua dei canali per produrre 

    energia. 

 -  Si incrementino gli spazi verdi e gli spazi pubblici anche come occasione di economie più "dolci" 

    e popolari: percorsi e giochi per "restituire la città" ai bambini, piccole mostre e anche 

    incremento dei mercati ma di più alta qualità e meno "commerciali", 

 - Si migliori la proposta culturale e di divertimento. (è possibile creare nuova occupazione legata 

   al tempo libero meno precaria e meno assoggettata alle logiche dei pub).

Come ultima considerazione crediamo sbagliato fare uso delle prerogative del Commissario per interventi urbanistici di grande impatto che avrebbero invece bisogno di attenzione, discussione, pareri, approfondimenti: L’area dei Navigli e della darsena deve essere occasione per mobilitare le migliori competenze progettuali di Milano.

Temiamo invece che il megaparcheggio sia un progetto di basso profilo: Se non sui Navigli, dove a Milano si possono fare progetti che facciano di nuovo sognare un futuro migliore e che creano partecipazione e identità urbana?

Per questo abbiamo proposto un Forum cittadino di idee e progetti sui Navigli che raccolga gli intellettuali, i professionisti, i cittadini di Milano per modificare questo modo di fare e di progettare lo sviluppo di una parte così significativa di Milano. 

Comitato Abitanti dei Navigli, Comitato Naviglio Grande, Comitato Residenti Quartieri Alzaia Naviglio Pavese, Associazione Navigli per Milano, Comitato Baravalle, Comitato Metrotranvia Sud, Comitato Feltrinelli, Comitato Piazza Maggi-Gronda Sud

